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NEL 1° SEMESTRE 2020 LO STOCK DELLE UNITÀ LOCALI BERICHE
RIMANE SOSTANZIALMENTE STABILE A FRONTE DI UN LIEVISSIMO

DECREMENTO SU SCALA ITALIANA.  RIPIEGANO COMMERCIO,
MANIFATTURIERO E AGRICOLTURA, MENTRE ALL’INCONTRO

LIEVITANO LE COSTRUZIONI; IN CRESCITA ANCHE  ALLOGGIO E
RISTORAZIONE, ATTIVITÀ IMMOBILIARI, ATTIVITÀ PROFESSIONALI,
SCIENTIFICHE E TECNICHE. PROSEGUE LA DINAMICA ESPANSIVA

DELLE SOCIETA’ DI CAPITALE. SI CONTRAE LA NUMEROSITA’
DELLE IMPRESE FEMMINILI, GIOVANILI E STRANIERE. PERMANE IL

PROFILO INVOLUTIVO DELLE UNITA’ LOCALI ARTIGIANE.

Nella dimensione nazionale lo stock delle unità
locali  nel  1°  semestre  2020  su  base  annua
segnala una lievissima flessione, mentre  l’area
berica  è  contraddistinta  da  una  sostanziale
stazionarietà.
In ragione di anno nel  1° semestre 2020  le unità
locali  delle  imprese  iscritte  al  Registro  imprese
delle Camere di Commercio (ovvero le sedi legali e
le unità secondarie quali stabilimenti, negozi, uffici,
etc.)  nel  Vicentino  rimangono  sostanzialmente
inalterate (da 100.746 a 100.714 e 0,0%) a fronte
di un leggerissimo arretramento dei valori nazionali:
da 7.375.121 a 3.367.652 e -0,1%. 

L’analisi  settoriale  evidenzia  un  ripiegamento
del  commercio,  del  manifatturiero e
dell’agricoltura, mentre all’incontro lievitano le
costruzioni.  Profilo  accrescitivo  anche  per
l’alloggio  e  ristorazione,  attività  immobiliari,
attività professionali, scientifiche e tecniche; in
calo invece le altre attività di servizi 
A detenere la quota maggiore (23,1% contro 26,3%
in Italia) è il  commercio all’ingrosso e al dettaglio il
cui stock di unità locali nel 1° semestre del 2020 in
ragione di  anno  cala   di  un punto  percentuale e
mezzo  (-1,0%  su  scala  nazionale);  al  secondo
posto come incidenza (17,1%, ma 9,6% in Italia) si
colloca il  settore  manifatturiero in  ripiegamento di
mezzo punto (-1,0% nella dimensione nazionale). 

Al terzo gradino troviamo con un peso del 12,2%
(pressochè  analogo  a  quello  complessivo)  le
costruzioni che invece crescono dello 0,5% ovvero
tre decimi di punto in più che in Italia. In flessione
invece  l’agricoltura -  quota  dell’8,6%  (il  valore
italiano è superiore di quasi due punti) - e -0,5% (-
0,8% in Italia). Seguono le  attività immobiliari con
una  incidenza  del  6,5%  (4,3%  in  Italia)  la  cui
dinamica  è  accrescitiva  (+1,4%  versus  +1,0%
complessivo)  davanti  ai  servizi  di  alloggio  e
ristorazione che rappresentano il 6,3% (quasi due
punti  in meno rispetto alla dimensione nazionale)
del  totale delle  unità  locali  e  che  esibiscono una
crescita di nove decimi di punto (+1,5% in Italia). In
forte  aumento  (+3,4%)  anche  le  attività
professionali scientifiche e tecniche che coprono il
4,1%  del  totale  (incidenza  del  3,8%  e  +2,2% in
Italia). Le altre attività dei servizi - che si attestano
al 3,9% come quota - denotano in cedimento di 6
decimi di punto. Le attività finanziarie e assicurative
incidono per il 2,9% (2,4% su scala nazionale) ed
esprimono  un  profilo  accrescitivo  di  +1,2%,  il
doppio  del  dato  globale.  Una  quota  del  2,7%
caratterizza  tanto  l’area  del  trasporto  e
magazzinaggio quanto il settore noleggio, agenzie
di viaggio e servizi di supporto alle imprese (in Italia
le  incidenze  rispettive  sono  3,2%  e  3,5%),  ma
mentre  il  primo  arretra  di  7  decimi  di  punto  il
secondo marca un balzo in avanti del 2,6% (+0,1%
e +2,4% nell’intero territorio dello Stato). I servizi di
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informazione e comunicazione si attestano al 2,4%
(idem  in  Italia)  e  crescono  dell’1,2%,  ovvero  tre
decimi di punto in più della dimensione nazionale.
In dettaglio e limitandoci al manifatturiero sono in
territorio  positivo:  il  tessile (+4,5%),  la  gomma-
plastica  (+1,0%),  la  metallurgia (+3,3%),  la
fabbricazione  di  autoveicoli e  gli  altri  mezzi  di
trasporto (rispettivamente  +2,8%  e  +0,8%);  in
territorio negativo invece la fabbricazione di articoli
in  pelle (-0,3%),  l’abbigliamento (-2,4%),  la
lavorazione  dei  minerali  non metalliferi (-2,3%),  i
prodotti  in  legno (-2,3%),  i  prodotti  in  metallo (-
1,4%), l’elettronica (-0,3%), gli  apparecchi  elettrici
8-0,3%),  la  fabbricazione di  macchinari (-1,2%),  i
mobili (-2,1%),  le  altre  industrie  manifatturiere (-
1,8%).

Prosegue la dinamica espansiva delle tipologie
giuridiche più evolute
Abbiamo già avuto occasione di argomentare che
le  società  di  capitale  costituiscono  la   forma
giuridica  di  impresa  più  evoluta  e  strutturata  e
maggiormente in grado di assicurare un adeguato
assetto  organizzativo,  di  massimizzare  il
necessario reperimento delle risorse finanziarie, di
comprimere i costi, di agevolare la realizzazione di
economie  di  scala  e  di  migliorare  il  potenziale
competitivo nel mercato globale; inoltre le società
di  capitale  presuppongono una certa  consistenza
patrimoniale e più elevate spese di costituzione e di
gestione e quindi marcano le dinamiche dei flussi
finanziari  nella  direzione  del  sistema  produttivo.
Ecco perché l’irrobustimento della  presenza delle
società  di  capitali  può  essere  considerata  una
“cifra”  e  un  “tracciante”  della  spinta  alla
modernizzazione  di  un  tessuto  produttivo  e  un
indicatore di performance sistemica.
Ebbene,  su base  annua  in  ambito  berico  nel  1°
semestre 2020 l’incidenza delle società di capitale
è  aumentata   passando  dal  31,3%  al  31,9%,
mentre  le  imprese  individuali  si  sono  ridotte  dal
47,3%  al  47,0%,  le  società  di  persone  sono
passate  dal  19,8%  al  19,5%  e  le  altre  forme
dall’1,7% all’1,6%.
A  Vicenza la  quota  delle  società  di  capitale  è
maggiore rispetto al dato nazionale (31,9% contro
29,3%) e il peso delle imprese individuali è minore
(47,0% contro 51,6% in Italia).

In  diminuzione  lo  stock  di  imprese  femminili,
giovanili e straniere.
Su base annua  sempre nel  1°  semestre 2020  lo
stock delle imprese femminili diminuisce dello 0,2%
(-0,3% in Italia) a quota 15.952. 
Ripiegamento più cospicuo per le imprese giovanili:
-2,7% (sono 5.292 in valore assoluto) versus -4,1%
nella dimensione nazionale.
Le imprese straniere - in controtendenza con il dato
italiano  - (+1,9%)  subiscono  una  flessione
dell’1,0%.

Rispetto al totale delle imprese l’incidenza di quelle
femminili è pari al 19,3% (22,0% in Italia), la quota
delle imprese giovanili passa dal 6,6% al 6,4% (su
scala nazionale dall’8,8% all’8,5%) e infine il peso
delle  imprese  straniere  si  attesta  al  9,4%  in
flessione (10,2% in Italia in crescita)

Continua  l’arretramento  delle  unità  locali
artigiane
Anche  nel  1°  semestre  2020 -  in  continuità  con
l’arretramento  verificatosi  negli  ultimi  anni  (-4,5%
nel 2012, -1,3% nel 2013, -0,9% nel 2014, -1,1%
nel 2015, -0,9%  nel 2016, -0,9% nel 2017, -1,4%
nel  2018,  -0,8% nel  2019)  -  la  numerosità  delle
unità locali artigiane si contrae anche se si osserva
una  decelerazione  dei  ritmi  involutivi (-0,6%  su
base annua a quota 26.033).
In  10 anni  la  contrazione  dello  stock  di  imprese
artigiane è stato dell’11,7% (-11,1% In Italia).
Il  rapporto tra unità  locali  artigiane e totale unità
locali  è  sceso  dal  29,4% del  2011  al  25,8% nel
2020

2



3



4



5



6



7

SOCIETA' DI CAPITALE 31,3%

SOCIETA' DI PERSONE 19,8%

IMPRESE INDIVIDUALI 47,3%

ALTRE FORME 1,7%

NATURA GIURIDICA DELLE IMPRESE VICENTINE - 1° SEMESTRE 2019

SOCIETA' DI CAPITALE 31,9%

SOCIETA' DI PERSONE 19,5%

IMPRESE INDIVIDUALI 47,0%

ALTRE FORME 1,6%

NATURA GIURIDICA DELLE IMPRESE VICENTINE - 1° SEMESTRE 2020
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